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PORTO SAN GIORGIO

Sabato 26 Marzo 2011
ore 9,30

F O R U M  R E G I O N A L E

I N V I T O

(FERMO)

“La SMALL BUSINESS
ACT Europea e le

Professioni Intellettuali: il
motore delle nuove imprese”



Sono stati invitati:

On. Amedeo CICCANTI
Membro Commissione Bilancio della Camera

•

Presiede:
Dr. Corrado ROSSITTO

Presidente Nazionale CIU, Consigliere del
Comitato Economico e Sociale Europeo e del CNEL

Avv. Andrea AGOSTINI
Sindaco Porto San Giorgio

•

Interventi e Conclusioni

Intervento di saluto:
Rag. Andrea ZEGA

Segreteria Regionale CIU MARCHE

Dr. Giuseppe DI DONATO
Segretario Nazionale CIU Agenzia PMI
e Cooperative del Sapere

•

Dr. Graziano DI BATTISTA
Presidente Camera di Commercio di Fermo

•

Prof. Nino GALLONI
Economista e membro del Comitato Scientifico CIU

•

La progressiva uscita dalla crisi economica comporta, 
come richiesto dal CESE - Comitato Economico e 
Sociale Europeo, organo dell’Unione Europea, un quadro 
normativo europeo per la piccola impresa sull’esempio 
della legge per le piccole e medie imprese (Small Business 
Act) attualmente in vigore negli Stati Uniti (INT/445).
L’Europa ha avviato un “tabella” di marcia per lo 
statuto della “società privata europea” (SBA) per creare 
“Euroimprese”. Un progetto europeo a favore delle PMI e 
delle micro imprese. L’obbiettivo è quello di creare nuove 
imprese in grado di sfruttare le opportunità di crescita offerte 
dal mercato interno europeo, le possibilità di circolazione 
all’interno dei 27 Paesi superando le attuali formalità 
giuridiche ed i costi legati alla costituzione di filiali in altri 
Stati membri, agevolare l’accesso al finanziamento a breve 
termine attraverso la Banca Europea degli investimenti BEI 
ed il FEI, associare più strettamente le imprese alle azioni 
europee di formazione del personale, semplificare i vincoli 
giuridici, finanziari e amministrativi per promuovere 
progetti di aggregazione e la trasformazione in aziende 
di medie dimensioni, semplificare le norme di accesso 
ai finanziamenti e ai bandi comunitari ma soprattutto 
consentire la crescita di formazione e aggiornamento del 
loro “capitale immateriale”, quali quadri e professionisti 
dipendenti, nonché l’innovazione e l’accesso al mercato 
della media tecnologia.
I servizi professionali in forma consulenziale dovrebbero 
essere il motore che suggerisce, indirizza e assiste le PMI 
italiane verso questo nuovo sbocco, per internazionalizzarle 
e sprovincializzarle, in modo da ridurre i rischi da affrontare 
sul mercato europeo ed internazionale.
In tal modo sia per le professioni intellettuali più elevate 
del lavoro dipendente - quadri, dirigenti, professionisti 
dipendenti etc - sia per le professioni liberali, 
opportunamente costituite in forma organizzata con le 
cooperative tra professionisti di diversa esperienza e  
nazionalità, si può aprire, in particolare per i giovani, un 
nuovo mercato del lavoro, nuove esperienze e l’ingresso in 
un panorama internazionale

Euroimprese e Professioni
Intellettuali

Saluto del Presidente Regione Marche 
On. Gian Maria SPACCA

Dr. Mauro ANGELINI
Presidente Legacoop Marche

•

On. Fabrizio CESETTI
Presidente Provincia di Fermo

•

On. Remigio CERONI
Membro della Commissione per le questioni
regionali della Camera

•


